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Dal primo libro dei Re  (17,10-16) 
In quei giorni, il profeta Elìa si alzò e andò a 
Sarèpta. Arrivato alla porta della città, ecco una 
vedova che raccoglieva legna. La chiamò e le disse: «Prendimi un po' d'acqua in 
un vaso, perché io possa bere». Mentre quella andava a prenderla, le gridò: «Per 
favore, prendimi anche un pezzo di pane». Quella rispose: «Per la vita del 
Signore, tuo Dio, non ho nulla di cotto, ma solo un pugno di farina nella giara e 
un po' d'olio nell'orcio; ora raccolgo due pezzi di legna, dopo andrò a prepararla 
per me e per mio figlio: la mangeremo e poi moriremo». Elìa le disse: «Non 
temere; va' a fare come hai detto. Prima però prepara una piccola focaccia per me 
e portamela; quindi ne preparerai per te e per tuo figlio, poiché così dice il 
Signore, Dio d'Israele: "La farina della giara non si esaurirà e l'orcio dell'olio non 
diminuirà fino al giorno in cui il Signore manderà la pioggia sulla faccia della 
terra"». Quella andò e fece come aveva detto Elìa; poi mangiarono lei, lui e la 
casa di lei per diversi giorni. La farina della giara non venne meno e l'orcio 
dell'olio non diminuì, secondo la parola che il Signore aveva pronunciato per 
mezzo di Elìa.  P.d.D. Rendiamo grazie a Dio 

 
Dal Sal 145 (146) R. Loda il Signore, anima mia. 
Il Signore rimane fedele per sempre rende giustizia agli oppressi,  
dà il pane agli affamati. Il Signore libera i prigionieri. R. 
Il Signore ridona la vista ai ciechi, il Signore rialza chi è caduto, 
il Signore ama i giusti, il Signore protegge i forestieri. R. 
Egli sostiene l'orfano e la vedova, ma sconvolge le vie dei malvagi. 
Il Signore regna per sempre, il tuo Dio, o Sion, di generazione in generazione. R. 

 
 

CALENDARIO   LITURGICO    NOVEMBRE 2024 
SABATO     9     ore 18,30 Def.ti Valentino Marini (1°ann.); Evelino, 

Fernanda e fam. Rambaldi; Paola, Luca, Davide 
e Fam. Vecchiato e Poletto; Iris e Umberto 
Ortile; Evelina, Wilmer, Giovanni, Emma, 
Giovanni, Linda, Rosa e Leonardo; Nadia e 
Fam. Stecca; Sara Lilliu; Vasco Rambaldi; 
Ottimo, Maria e fam.; Ermenegildo e Pierina; 
Gino Moro; Cesarina Zabeo, Leonilde e Stella, 
Dirce, Isidoro, Rossella 

   DOMENICA   10   XXXII del TEMPO ORDINARIO    
                                     S. Messe ore: 8,00 – 9,30 – 11,00 – 18,30                                
                                  ore 11,00 Battesimo di Letizia Mozzi 

                                  ore 18,30 

Def.ti Giuliano Ruzzon (ann,); Fam. Cazzin e 
Zantomio; Paola Valentini, Giuseppe e Gina; 
Paolo Vitale; Norma, Tullio, Edda e Diodato, 
Francesco e Maria; Bruno Nicoletto, Lucia 
Salmaso; Fam. Scanferla Giuseppe 

LUNEDI’       11     ore 18,30                          
S. Martino di Tours, vescovo - Def.ti Gianni; 
Annamaria e Nico; Fam. Tallio e Pollina; 
secondo intenzione 

MARTEDI’   12      ore 18,30 S. Giosafat, vescovo e martire - Def.ti Andrea 
Forese; Antonietta e Esterina; Genitori e fratelli 
defunti delle Suore Elisabettine 

MERCOLEDI  13  ore 18,30 

Def.ti Angelina e Angelo; Dino Bettio, Plinio e 
Amelia; Pierina e Ermenegildo Poletto; Silvano 
Poletto; Cesare Girò; Bruna, Luisa e Settimo; 
Teresa e Antonio Poletto; Giovanni e Andreina  

 GIOVEDI’        14     ore 8,30   Def.ti Maurizio, Quintino, Dora, Francesca e 
Bianca; Domenico e Marcella Giacchetto; 
Fausto e Teresa Tonello 

VENERDI’       15  ore 18,30 
Def.ti della Protezione Civile; Marialuisa Gentile; 
Linda Piovan e fam. 

 SABATO        16   ore 9,00   San Fidenzio, vescovo, patrono della nostra 
parrocchia - Def.ti Sergio Munaretto; Teresa e 
Giuseppe Zanchelli; Angelo e Mafalda 

                                 ore 18,30 
Def.ti Plinio Moro (1°ann.), Costantino, Maria 
Zuin, Erminia Cogo; Imelda e Ampelio, Luigino e 
Maria; Wally Nicoletti; Verina e Anacleto  

   DOMENICA     17   XXXIII del TEMPO ORDINARIO  
                                         S. Messe ore: 8,00 – 9,30 – 11,00 – 18,30                                

                                 ore 18,30 
Def.ti Fam. Fabris; Lino e Alma Zanetti; 
Giuseppe Peruzzo 

Gesù chiama i discepoli a 
guardare la vedova che dà tutto, 
come lui. Il Maestro ormai se ne 
va: la donna ne prende il posto e 
ci insegna il Vangelo. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

O s s e r v a v a  
c o m e  l a  f o l l a   
v i  g e t t a v a  
m o n e t e .   
M c  1 2 , 4 1  



Dalla lettera agli Ebrei (9,24-28) Cristo non è entrato in un santuario fatto da mani 
d'uomo, figura di quello vero, ma nel cielo stesso, per comparire ora al cospetto di Dio 
in nostro favore. E non deve offrire se stesso più volte, come il sommo sacerdote che 
entra nel santuario ogni anno con sangue altrui: in questo caso egli, fin dalla fondazione 
del mondo, avrebbe dovuto soffrire molte volte. Invece ora, una volta sola, nella 
pienezza dei tempi, egli è apparso per annullare il peccato mediante il sacrificio di se 
stesso. E come per gli uomini è stabilito che muoiano una sola volta, dopo di che viene 
il giudizio, così Cristo, dopo essersi offerto una sola volta per togliere il peccato di 
molti, apparirà una seconda volta, senza alcuna relazione con il peccato, a coloro che 
l'aspettano per la loro salvezza. Parola di Dio Rendiamo grazie a Dio 
 
Dal Vangelo secondo Marco (12,38-44) In quel tempo, Gesù [nel tempio] diceva alla 
folla nel suo insegnamento: «Guardatevi dagli scribi, che amano passeggiare in lunghe 
vesti, ricevere saluti nelle piazze, avere i primi seggi nelle sinagoghe e i primi posti nei 
banchetti. Divorano le case delle vedove e pregano a lungo per farsi vedere. Essi 
riceveranno una condanna più severa». Seduto di fronte al tesoro, osservava come la 
folla vi gettava monete. Tanti ricchi ne gettavano molte. Ma, venuta una vedova 
povera, vi gettò due monetine, che fanno un soldo. Allora, chiamati a sé i suoi 
discepoli, disse loro: «In verità io vi dico: questa vedova, così povera, ha gettato nel 
tesoro più di tutti gli altri. Tutti infatti hanno gettato parte del loro superfluo. Lei 
invece, nella sua miseria, vi ha gettato tutto quello che aveva, tutto quanto aveva per 
vivere». Parola del Signore   Lode a te o Cristo 

 
Introduzione alla preghiera dei fedeli:  
Abbiamo accolto la Parola che ci dà vita. Ora, con  fiducia, ci rivolgiamo al Padre, 
perché accolga le nostre suppliche: Padre di tenerezza, ascoltaci! 
- Per tutti i credenti e tutte le Chiese. Signore, rinnova in noi l’esperienza di  
appartenerti, di sentirci amati e sempre visti da Te; preghiamo 
- Una vedova che non ha più niente, solo la propria vita, mette questo niente a 
disposizione di chi ha fame. Signore, aiutaci a condividere ciò che abbiamo con chi non 
ha niente e agli occhi del mondo, è considerato uno scarto da evitare; preghiamo 
- Padre, ti chiediamo il dono della pace per tutti i popoli. Tu che  tutti hai creato e 
chiamato a fraternità, converti i cuori, consola chi è vittima della guerra e concedici di 
camminare verso la Tua pace; preghiamo.  
- Presentiamo al Padre le sorelle e i fratelli che vivono la prova dello scoraggiamento  e 
della malattia. Tu che conosci il mistero di ogni cuore, concedi sostegno e consolazione 
a ognuno; preghiamo.  
- Spesso anche noi, come gli scribi, amiamo farci notare quando compiamo un gesto 
altruistico. Signore, nonostante i nostri limiti e le nostre incertezze fa che nel nostro 
cuore ci siano la libertà e la gioia di fare il bene senza far rumore;  preghiamo 
 
 
 

OGGI pomeriggio presso il patronato a cura  
del Circolo NOI S. FIDENZIO: CASTAGNATA 2024 
ore 15:30: GRANDE SPETTACOLO di MAGIA con la Maga Gaia  
a seguire: GRANDE TOMBOLA con ricchi premi e… 
                      CASTAGNE  –PATATE AMERICANE – VIN BON 

 
 

MARTEDI’  ore 20,45:  4° incontro del cammino di fede  
"Bereshit  bara Elohim"  Quando Di o  comi nc i ò  a  creare  G n 1  
Iniziamo il capitolo 2 della Genesi dove leggeremo il “così detto” racconto  della 
creazione dell’uomo e della donna. Nessun testo, nella genesi e probabilmente in 
tutta la Bibbia è stato più usato, interpretato e frainteso di questo.  
Prossime date: 12/11 e 26/11…e poi continua… 

 
DOMENICA PROSSIMA:  COLLETTA per le FAMIGLIE BISOGNOSE 

suggeriamo alcuni prodotti segnalati dal banco di solidarietà:  
latte – merendine – olio - ragu' - omogeneizzati frutta – 

detersivo piatti- saponette 
 

Oggi dalle 16,00 – 17,30: Incontro del Gruppo Medie 
 Oggi alle 19,00: Gruppo Giovanissimi di 1^ e 2^ sup. 

 

Avvisi e appuntamenti della comunità 
Preghiera delle LODI: dal lunedì al venerdì ore 8,00 (sabato qui 8,30) 

Lunedì ore 20,45: Incontro	Comunità	educatori  
Martedì ore 20,45: riunione del gruppo Scout Comunità Capi (Co.Ca.) 
Mercoledì ore 20,45: riunione dei gruppi Scout CLAN 
Giovedì 9,00 - 11,30 e 15,00 - 18,00: tempo di Adorazione Eucaristica 
Giovedì ore 18,00: Presidenza del Consiglio Pastorale 
Sabato ore 15,00: Incontro dell’ICFR per i bambini di 2^el e i loro genitori 
Sabato ore 15,00: Incontro dell’ICFR per i bambini di 4^el  
Sabato ore 15,00: Incontro Tempo della Fraternità per i ragazzi di 2^ media  
Sabato ore 16,00 – 17,30: attività per i bambini del gruppo ACR elementari  
Sabato ore 15,30: Attività SCOUT Lupetti e Reparto  
Sabato pomeriggio dalle 17,00: Confess ion i   
Sabato ore 18,30: alla S. Messa sono presenti tutti i nostri Scout e i genitori 
Domenica prossima dalle 8,00 alle 18,00 in patronato: Incontro Formazione Capi   
                                                                             AGESCI (tirocinanti) Zona Collemare 
 

  ATTENZIONE:	ORARIO	INVERNALE	dell’Armadio	della	Carità		
																																dalle	15,00	alle	18,00.	Con	l’occasione	ricordiamo	di	portare	
vestiario	pulito	e	riutilizzabile	e	tutto	ciò	che	non	è	vestiario	sia	riutilizzabile.	
L’Armadio	della	Carità	non	è	una	“discarica”.	Grazie	e	un	ancora	un	grazie	a	tutte	
le	volontarie.	
																													 
 

 


